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	ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “FERMI”

BAGNARA CALABRA- RC
	Firma DS

__________________


	RELAZIONE DI PRESENTAZIONE ALLA COMMISSIONE D'ESAME- ALUNNO DISABILE
Anno Scolastico  _______



ALUNNO: ______________________________

CLASSE: 5    SEZIONE: __________________
INDIRIZZO  ___________________________

Presentazione dell'alunno
   
	Dati anagrafici
	Dati anagrafici 

Classe di iscrizione e finalità del percorso 
Allievo regolarmente iscritto alla classe ______ 
Finalità con cui l'allievo accede all'esame: 
· Diploma (percorso curricolare con obiettivi minimi)
· Attestato di credito formativo (programma differenziato) 
  


 

 
 Presentazione clinica e funzionale dell'alunno 
	Tipologia di handicap 

(L. n.104/92)
 
	Diagnosi clinica

Profilo sintetico

 

	Deficit ed handicap scolastico
 Ricaduta del deficit a livello scolastico e puntualizzazione 
	


 

  Il sostegno didattico

	Risorse umane
	 


	Insegnanti di sostegno
	

	 
	La tabella riportata di seguito mostra, per ogni anno scolastico, l'insegnante di sostegno assegnato ed il numero di ore attribuite sulla base della determinazione dell'organico di fatto. 

	classe 1° 
	classe 2° 
	classe 3° 
	classe 4° 
	classe 5° 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	  
	L’alunno ha svolto 


	Educatore

/OSA
	


 

 L'iter scolastico  
	Il percorso
	

	Le difficoltà
	


Percorso svolto nella classe _____
 

	Le discipline trattate
	Programmazione riferita al P.E.I.

	Discipline 
	Ore totali 
	Ore svolte 
in classe 
	Ore  svolte 

FUORI CLASSE 

	Italiano
	
	
	

	Storia dell’arte
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Progett. ------- 
	
	
	

	Laborat. ------
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Scienze mot.sport.
	
	
	

	 Tempi 
	

	
	
	
	
	
	


Il percorso misto  
	Le discipline escluse
	

	Þ     Motivazione
	

	Þ     Tempi
	


Il programma   
	Programma svolto
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA:

· C
STORIA:

MATEMATICA:

LINGUA E CULTURA STRANIERA - INGLESE:
STORIA DELL’ARTE:

……………….

………………..

……………………………..


	Attività, percorsi e progetti nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”
	

	Modalità di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL
	

	Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (A.S.L.), stage e tirocini
	

	Attività di recupero, sostegno, potenziamento (ultimo anno)
	


	Modalità di formulazione e realizzazione delle prove svolte
 

 

 richiesta di assistenza 
	L’alunno ha svolto, insieme alla classe, tutte le simulazioni previste (vedi allegato). Tutte le prove sono state preparate dagli insegnanti di sostegno, prof. xxxxxxxxxxxx (prima e terza prova) e prof. Xxxxxxxxxxxxxxx (seconda prova), con la collaborazione dei relativi insegnanti curricolari, e si basano sugli obiettivi e sulle materie previste dal P.E.I. dell’alunno.

Durante l’anno sono state inoltre svolte varie verifiche in itinere per testare tempi e modi di apprendimento dell’alunno.

…………………………
………………………………

………………………………..
Durante lo svolgimento delle prove si è dimostrata necessaria la presenza degli insegnanti di sostegno in quanto ha permesso all’alunno di poter operare nelle migliori condizioni psico-fisiche. Questa presenza viene richiesta anche in sede di esame. 


	Valutazione  
	La valutazione è riferita agli obiettivi presenti nella programmazione individualizzata (P.E.I.).

Insieme alle prove di simulazione sono presenti anche le tabelle di valutazione personalizzate per ogni singola prova, presenti in allegato. 
……………………….

……………………………..

………………………


Le prove svolte   
Richiesta di prove   
	 Prove scritte 
      
Þ     

    
	Prima prova

Si suggerisce che l’alunno ………………………………………………………………………………………………………

Durante tale prova viene richiesta la presenza dell’insegnante di sostegno, prof. xxxxxxxxxxxxxxxxxxx.

Seconda prova

Si suggerisce che l’alunno ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Durante tale prova viene richiesta la presenza dell’insegnante di sostegno, prof. xxxxxxxxxxxxxxxxxxx.

	Colloquio orale
	L’alunno è in grado di sostenere un colloquio orale, anche di breve durata: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Anche nel colloquio orale si richiede l’assistenza dell’insegnante di sostegno, prof. xxxxxxxxxxxxxxx.

	Suggerimenti per la predisposizione 

dei materiali per il colloquio orale
	[Estratto art.19 O.M. n.205 del 11.03.2019

1. Il colloquio è disciplinato dall'art.l7, co. 9, del d.lgs. n. 62 del 2017 e ha la finalità di accertare il

conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale dello studente. 
A tal fine, la commissione propone al candidato, secondo le modalità specificate di seguito, di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi

propri delle singole discipline, nonché la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e metterle in

relazione per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera.

… … ….

2. Il colloquio prende avvio dai materiali di cui al comma l, secondo periodo, scelti dalla

commissione, attinenti alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e

professionali, in un'unica soluzione temporale e alla presenza dell'intera commissione. 

La commissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento

delle diverse discipline, evitando però una rigida distinzione tra le stesse.
Si precisa che i materiali costituiscono solo spunto di avvio del colloquio, che si sviluppa in una più ampia e distesa trattazione di carattere pluridisciplinare che possa esplicitare al meglio il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale dello studente. 
… … ….

3. La scelta da parte della commissione dei materiali di cui al comma 1, secondo periodo, da

proporre al candidato ha l'obiettivo di favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le

diverse discipline. Nella predisposizione degli stessi materiali, da cui si sviluppa il colloquio, la

commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento

di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le

esperienze svolte, sempre nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.
… … ….

4. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL),

veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle in lingua

straniera qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in

qualità di membro interno.

5. Al fine di garantire trasparenza e pari opportunità per tutti i candidati, la commissione predispone per ogni classe, in coerenza con il documento del consiglio di classe, un numero di buste, contenenti i

materiali di cui al comma 1, secondo periodo, pari al numero dei candidati, aumentato almeno di

due unità, così da assicurare che anche l'ultimo candidato possa esercitare la scelta di cui al quinto

periodo. 
... …. ….”]


abilità e competenze certificabili   
	 Competenze  

Scolastiche


	Riferendosi agli obiettivi specifici previsti dal P.E.I.:

· ………………..
· …………………………….

	
	


Bagnara Calabra,, (data CdC)
                                                Gli insegnanti di sostegno
                                        Prof.xxxxxxxxxxxxx ______________
                                         Prof.xxxxxxxxx __________________
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